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Incontro di Studio Biblico 
 
Incontro del Gruppo Femminile 
Incontro del Gruppo Giovani  
 
Culto di adorazione 
 
L’incontro di Studio Biblico è sospeso 
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Incontro del Gruppo Giovani  
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  1 Mercoledì 
 
  2 Giovedì 
 
 
  5 Domenica 
 
  8 Mercoledì 
 
  9 Giovedì 
 
 
12 Domenica 
 
15 Mercoledì 
 
16 Giovedì 
 
 
19 Domenica 
 
22 Mercoledì 
 
23 Giovedì 
 
 
26 Domenica 
 
29 Mercoledì 
 
30 Giovedì 

       N.B. - Il luogo degli incontri del GRUPPO GIOVANI  

                 sarà o a GRAVINA o ad ALTAMURA 

Pastore: Simone De Giuseppe  

cell. 3474683091 

e-mail: simone.degiuseppe@ucebi.org  

Prega 
per forare le nubi e correre dietro al sole. 

Prega 
per dire che sei vivo  
e che niente potrà chiuderti la bocca. 

Prega 
per gridare che sei libero d’inventarti la vita,  
ma che sei solo e hai bisogno  
che qualcuno cammini al tuo fianco. 

Prega 
per piangere e cantare,  
per lamentarti e danzare. 

Prega 
per sussurrare ed urlare, ma prega. 

Prega 
per ricordare a Dio che tu esisti  
e che è responsabile della tua vita. 

Prega 
per ritrovare sorelle e fratelli  
e per legarti a loro. 

Dio, tu e gli altri, 
voi, insieme, rinnoverete la faccia della terra.  
Amen! (Charles Singer) 

mailto:ruggiero.lattanzio@ucebi.it


CALENDARIO  BIBLICO  2024 
A cura dell'Associazione Chiese Evangeliche Battiste di Puglia e Basilicata  

 
 
 
 
              Con versetti biblici giornalieri 
    
              Prezzo: € 3,50  
 
 
 
 

  Il ricavato della vendita del Calendario è devoluto interamente     
  a favore della Convenzione Battista dello Zimbabwe  

Simone De Giuseppe 

«C’è tra di voi qualcuno che soffre? Preghi. C’è qualcuno d’animo 
lieto? Canti degli inni. C’è qualcuno che è malato? Chiami gli     
anziani della chiesa ed essi preghino per lui, ungendolo d’olio nel 
nome del Signore».                                                   (Giacomo 5,13-14) 

Viviamo in una società nella quale negli ultimi anni è aumentato in modo 
considerevole il fenomeno della solitudine delle persone. In particolare, è au-
mentata la solitudine delle persone che appartengono alla fascia d’età più an-
ziana e più giovane della popolazione. Certamente la pandemia del Covid-19 
ha lasciato il segno su queste categorie di persone.  
La lettera di Giacomo parla a una comunità che probabilmente viveva delle 
dinamiche sociali simili. Anche all’epoca l’isolamento e la solitudine colpiva-
no persone di diverse fasce d’età ed estrazione sociale. Si intuisce che la co-
munità alla quale scriveva Giacomo non doveva essere così unita. L’impres-
sione è proprio quella di una chiesa nella quale ogni membro si sbrigava le 
proprie difficoltà da solo e nella quale mancava quello spirito di solidarietà 
tra fratelli e sorelle in Cristo. 
A fronte di questa carenza di comunione, la lettera fornisce un antidoto molto 
potente: ossia, la preghiera. Attraverso questo strumento e questa pratica, Gia-
como punta a combattere il dramma della solitudine, dell’egoismo e dell’iso-
lamento dei membri di chiesa, per costruire una vita in relazione. C’è sempre 
più bisogno di relazioni autentiche e sincere per costruire comunità sane e 
uno dei mezzi per riuscirci è proprio la preghiera. In questa prospettiva, il te-
sto ci parla di preghiera e mette l’accento su diversi aspetti che la caratterizza-
no e che la rendono un mezzo fondamentale della vita cristiana. 
In primo luogo, Giacomo fa un appello a pregare in ogni situazione della vita, 
tanto nei momenti tristi quanto nei momenti allegri. La preghiera crea relazio-
ne prima di tutto con Dio, che è sempre pronto a condividere con noi i pesi e 
le felicità delle nostre vite. Il primo passo per uscire dalla solitudine è quello 
di sapersi accompagnato e accompagnata in ogni istante dal Signore e condi-
videre in preghiera i propri dolori e le proprie speranze. Non siamo soli e so-

le, ma Dio è sempre presente dietro la porta dei nostri cuori per ricevere le 
nostre preghiere. 
In secondo luogo, l’esortazione dell’epistola parla di diversi modi di pregare, 
tra i quali compare il canto. Diceva Agostino d’Ippona: «Chi canta, prega 
due volte». I canti si imprimono dentro di noi e diventano i mezzi per prega-
re, quando non si riescono più a trovare altre parole. L’apostolo invita a pre-
gare, anche con il canto, per aprire uno spazio di relazione che Dio può veni-
re ad abitare. 
Infine, Giacomo esorta a pregare nello specifico durante i tempi di malattie. 
Non invita a farlo da soli e da sole, ma insieme ai fratelli e alle sorelle della 
comunità. Invita la persona malata a chiamare gli anziani di chiesa a svolgere 
questo tipo di servizio comunitario. Ci sono volte che una persona malata non 
ha la forza di pregare da sola e c’è bisogno del sostegno della comunità. 
Chiunque sta attraversando una malattia deve sapere che non è solo, non è 
sola, perché la comunità è presente. La comunità è invitata a pregare per la 
ripresa fisica dei suoi membri malati, alla cura reciproca e ancora una volta a 
stare in relazione. Una parola di conforto, detta al momento giusto, “salva” la 
persona tanto quanto una medicina. 
In questo senso, la preghiera è l’antidoto alla solitudine della nostra società. 
Essa ha il potere di metterci in relazione, in prima battuta con Dio e in secon-
da battuta tra di noi. La preghiera della fede è efficace perché è in grado di 
creare ponti e reti d’amore che ci sostengono e ci uniscono. Non siamo soli e 
sole dal momento in cui facciamo o riceviamo una preghiera. E per quanto 
riguarda l’esaudimento o meno di esse, ciò non dipende da noi. Lasciamo a 
Dio il tempo per operare nelle nostre vite e confidiamo nella sua potenza e 
nel suo amore. Amen! 

La preghiera 

della fede 


